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Contratto  N. 79/2026 
 
Accordo quadro ai sensi dell’art. 59 del D.Lgs. 36/2023 per le LAVORAZIONI PER LA PRODUZIONE DI PARTICOLARI 
MECCANICI PER I SETUP DI TEST DEI PROTOTIPI DI ANTICOINCIDENZA DELLA MISSIONE ATHENA 
 

Tra 
 
Istituto di Astrofisica e Planetologia Spaziali (INAF-IAPS), con sede legale in Via del Fosso del Cavaliere n. 100, Roma, 
C.F. 97220210583 e P.IVA 06895721006, rappresentato dal Direttore e Legale Rappresentante, Dott. Marco Feroci, 
nato a (Luogo) il (Data), C.F. FRCMRC67T02H501O, domiciliato per la carica presso la sede dell’Istituto; 

E 
la Società L.M.P. LAVORAZIONI MECCANICHE DI PRECISIONE DI AMICUZI GIOVANNI E C. - S.A.S.,   con sede legale in 
Via P. Cornaglia n. 18 - 00132 Lunghezza (RM) - Cod. Fisc. 02538960580 - P.I. 01073601005,, nella persona del Sig.ra 
GAMMINO OLIMPIA nata a ROMA il 21/02/1950, domiciliata per la carica presso la sede legale della predetta società, 
in qualità di Legale Rappresentante, dall’altra parte 
 

PREMESSO che: 
 

- con Determinazione Direttoriale n. 179 del 07/05/2026  alla società sono  state affidate, nella forma dell’accordo 
quadro di cui all’art. 59 comma 3 del D.lgs. 36/2023, le “LAVORAZIONI PER LA PRODUZIONE DI PARTICOLARI 
MECCANICI CHE ANDRANNO A COMPORRE I SETUP DI TEST DEI PROTOTIPI DI ANTICOINCIDENZA DELLA MISSIONE 
ATHENA”; 
 
- che, essendo le parti munite di firma digitale in corso di validità, si procede alla stipula del presente atto ai sensi 
dell’art. 18 comma 1 del D.lgs. 36/2023 in modalità elettronica; 
 
RITENUTO quanto sopra parte integrante e sostanziale del presente atto, convengono e stipulano quanto segue: 
 
ARTICOLO 1 - OGGETTO E DURATA DEL CONTRATTO  
La Stazione Appaltante affida all’Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, nella forma dell’accordo quadro ai 
sensi degli art. 50, comma 1, lett b) e 59 del D.Lgs n.  36/2023, le LAVORAZIONI PER LA PRODUZIONE DI PARTICOLARI 
MECCANICI CHE ANDRANNO A COMPORRE I SETUP DI TEST DEI PROTOTIPI DI ANTICOINCIDENZA DELLA MISSIONE 
ATHENA. 
Una volta stipulato l’Accordo Quadro, l’Appaltatore avrà, quindi, l’obbligo di effettuare le prestazioni oggetto 
dell’A.Q., previa stipula con la Stazione Appaltante di singoli Ordinativi di Prestazione (ODP), con le caratteristiche, i 
limiti economici, temporali e contrattuali previsti dal presente Accordo Quadro. L'Accordo Quadro segue le leggi, i 
regolamenti, le circolari, le prescrizioni e le istruzioni vigenti emanate da Unione Europea, Stato, Regione. Le suddette 
disposizioni sono integrate dalle prescrizioni del  

• Capitolato prestazionale,  

• OFFERTA Rif.: 07/25 DEL 04/02/2026 PROT. 384 DEL 06/02/2026 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto  Il presente accordo quadro avrà inizio dalla 
data di stipula del contratto e avrà durata biennale  salvo proroga  come riportato dal Capitolato. 
 
 
ARTICOLO 2 - AMMONTARE DELL’ACCORDO QUADRO E CONDIZIONI DI CONTRATTO 
L’importo complessivo dell’accordo quadro ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) D.lgs. n. 36/2023, per il periodo di 
contratto, è fissato in Euro 32.800,00 IVA esclusa. 
Si precisa che, nell’ambito dell’accordo quadro, l’importo di cui sopra non è in alcun modo impegnativo, né vincolante 
per l’Amministrazione, per cui se alla scadenza del contratto non fosse raggiunto, l’affidatario non potrà pretendere 
alcun indennizzo e/o risarcimento e/o adeguamento di sorta. L'affidamento e la stipula dell’accordo quadro non sono 
fonte di alcuna obbligazione o impegno di ordine.  
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I costi sono quelli risultanti dalla offerta presentata dall’affidatario e sono comprensivi di ogni spesa, imposta, tassa 
o tributo che renda operativo il servizio. Esso rimane fisso ed invariabile per l’intera durata dell’accordo quadro.  
Qualora alla scadenza del contratto, l’ammontare dell’accordo quadro non sia raggiunto, l’appaltatore non potrà 
pretendere alcun indennizzo e/o risarcimento e/o adeguamento di sorta.  
 
ARTICOLO 3 - PAGAMENTI  
Lo INAF-IAPS (Istituto di Astrofisica e planetologia spaziali) via del Fosso del Cavaliere n. 100 – Roma procederà al 

pagamento del servizio relativo a ciascun ordinativo di prestazione(ODP)  sulla base dell’esito positivo delle verifiche 

previste dalla normativa vigente. 

La fattura dovrà essere emessa al termine dell’esecuzione relativa a ciascun ordinativo di prestazione. Il pagamento 

sarà effettuato entro 30 giorni dalla ricezione della fattura elettronica, previa verifica e rilascio del certificato relativo 

alla regolare esecuzione da parte del RUP. 

Le fatture elettroniche, dovranno essere trasmesse tramite la piattaforma SDI indicando il Codice Unico di 

Fatturazione: K9NBBG 

La ditta affidataria dovrà dichiarare di assolvere a tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla 

legge n. 136/2010. 

Dovrà essere altresì indicato il codice IBAN del conto corrente dedicato ai sensi dell’art. 3 legge n. 136/2010 

(tracciabilità  dei flussi finanziari) su cui poter effettuare il pagamento. Qualunque eventuale variazione relativa ai dati 

bancari dell’appaltatore deve essere tempestivamente notificata allo INAF che, in caso contrario, è sollevato da ogni 

responsabilità. Il pagamento delle fatture sarà subordinato alla verifica della regolarità contributiva. Eventuali 

contestazioni, ferma l’applicazione delle eventuali penali, sospendono i termini di pagamento. 

 
ARTICOLO 4 - RESPONSABILITÀ VERSO TERZI  
L’appaltatore è responsabile nei confronti dell’Amministrazione dell’esatto adempimento delle prestazioni oggetto 

dell’accordo quadro. È altresì responsabile nei confronti dell’Amministrazione e dei terzi dei danni di qualsiasi natura, 

materiali o immateriali, diretti e indiretti, causati a cose e persone connessi all’esecuzione del contratto, anche se 

derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti. 

 
ARTICOLO 5 - RISOLUZIONE E CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA  
In caso di reiterata e/o grave inosservanza da parte dell’appaltatore delle condizioni riportate nel presente 

Capitolato speciale d’appalto, sarà facoltà dell’Amministrazione risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1453 c.c., 

previa diffida a adempiere ai sensi dell’art. 1454 c.c., fatta salva l’azione di risarcimento dei danni. 

Fermo quanto previsto al comma precedente e fermo quanto previsto ai commi 1 e 2 dell’art. 122 del D.lgs. 

36/2023, l’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di risolvere il contratto di diritto, ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 1456 c.c. e previa diffida scritta e motivata, senza che da tale risoluzione possano conseguire all’appaltatore 

diritti o pretese di sorta, nei seguenti casi: 

a) perdita dei requisiti di cui all’art. 100 del D.lgs. 36/2023; 

b) cessione totale o parziale del contratto; 

c) subappalto non autorizzato; 

d) irrogazione di penali per un importo superiore al 10% del valore del singolo ordinativo; 

e) violazione degli obblighi di cui alla L. 136/2010; 

f) grave inosservanza degli obblighi di comportamento di cui al successivo art. 14; 

g) inosservanza degli obblighi di riservatezza di cui al successivo art. 17. 

Qualora, con contratto in corso di validità l’Amministrazione accerti che l'esecuzione del servizio non procede secondo 
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le condizioni stabilite, si riserva di fissare il termine di giorni 10 entro il quale l'Impresa appaltatrice si deve conformare 

a tali condizioni. Trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto si intenderà risolto di diritto e 

l’Amministrazione procederà ad incamerare la garanzia definitiva richiesta. In tutti i casi di risoluzione, l'appaltatore 

ha diritto unicamente al pagamento del servizio regolarmente eseguito. 

ARTICOLO 6 – RECESSO 
La stazione appaltante può recedere unilateralmente dall’Accordo Quadro o dal singolo ordinativo in qualunque 
momento, previo il pagamento delle prestazioni eseguite, con le modalità previste  all’art. 123 del D.lgs. 36/2023. 
L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un 
preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i servizi ed effettua 
la verifica della regolarità degli stessi. 
 
ARTICOLO 7 - CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  
La competenza a conoscere le controversie che potrebbero derivare dal contratto, di cui il presente Capitolato è 

parte integrante, spetta, ai sensi dell’art. 20 del Codice di procedura civile, al giudice del luogo dove il contratto è 

stato stipulato, nella fattispecie il Foro di Roma. 

È escluso il ricorso all’arbitrato.  

 

ARTICOLO 8 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

L’appaltatore autorizza L’Amministrazione, per il fatto stesso di accettare l’affidamento del servizio, al trattamento 

dei propri dati e di quelli dei diretti collaboratori. 

Per tutto quanto non ivi previsto si fa espresso rinvio al Regolamento UE n. 2016/679, alla normativa nazionale di 

adeguamento D.lgs. n. 101/2018 e al D.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” e 

ss.mm.ii. 

 

ARTICOLO 9 - SPESE CONTRATTUALI  

Tutte le spese, imposte e tasse, nascenti dal presente atto, sono a carico dell’Appaltatore. 

Per quanto riguarda l’IVA, si fa espresso rinvio a disposizioni di legge in materia.  

Il presente atto è soggetto a registrazione in caso di uso. 

 

ARTICOLO 10 - ALLEGATI AL CONTRATTO  

 

Formano parte integrante e sostanziale del presente atto, in quanto ad esso fisicamente allegati:  

a. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

b. L.M.P. s.a.s. di Amicuzi G. & C.  

OFFERTA Rif.: 07/25 DEL 04/02/2026 PROT. 384 DEL 06/02/2026 

 
 
 
PER LA DITTA         PER INAF 
Sig.ra Gammino Olimpia       Dott. Marco Feroci 
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